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Morì dopo il vaccino: «Poteva salvarsi»
Medici indagati per omicidio colposo a Genova per il decesso di una 18enne. Per la procura ci furono omissioni

l GENOVA. Camilla Canepa,
la studentessa di 18 anni di Sestri
Levante, morta nel giugno 2021
dopo essere stata vaccinata con
AstraZeneca a un open day, po-
teva con «elevata probabilità so-
pravvivere». Tre anni dopo quel-
la tragica morte e la fine della
pandemia Covid, la Procura di
Genova ha indagato cinque me-
dici del pronto soccorso di La-
vagna, nel Tigullio, dove la gio-
vane era arrivata la sera del 3
giugno con i sintomi della rea-
zione avversa al vaccino. Quat-
tro sono accusati di omicidio col-
poso mentre tutti devono rispon-
dere di falso ideologico. Camilla
era stata stroncata dalla Vitt, la
rarissima trombosi cerebrale as-
sociata a livelli di piastrine basse
e scatenata dal vaccino a base
adenovirale.

A causare la morte, per i pub-
blici ministeri Francesca Rom-
bolà e Stefano Puppo e l’aggiunto
Francesco Pinto, fu una serie di
negligenze dei medici che pre-
sero in cura Camilla: i camici
bianchi, per l’accusa, non ese-
guirono «tutti gli accertamenti
diagnostici previsti dal protocol-
lo terapeutico elaborato da Re-
gione Liguria per il trattamento
della sindrome da Vitt». Se, in
pratica, avessero fatto la Tac con
liquido di contrasto, come pre-
visto dalle prime linee guida già
stilate da maggio, si sarebbe pro-
ceduto con la somministrazione
della giusta terapia.

La ragazza si era vaccinata a
un open day il 25 maggio. Il 3
giugno si era presentata in ospe-

dale lamentando una forte cefa-
lea e fotosensibilità. Ma le ven-
nero fatti soltanto esami generici
e le vennero somministrati an-
tidolorifici per la cefalea. Venne
poi dimessa, nonostante le pia-
strine continuassero a scendere,
e tornò ormai in condizioni di-
sperate il 5 giugno quando venne
subito dirottata al San Martino
dove poi morì il 10.

Nel registro degli indagati so-
no finiti il primario del Pronto
soccorso, i due medici del repar-
to che presero in cura la ragazza
al momento del ricovero e la mat-

tina successiva e un neurologo
(sono difesi dagli avvocati Paolo
Costa, Stefano Savi, Alessandro
Torri, Alberto Caselli Lapeschi e
Maria Antonietta Lamazza). Il
primario è accusato di «non aver
formalmente diffuso la circolare
con il protocollo», mentre gli al-
tri di non avere applicato le pro-
cedure «pur avendole sapute per
via orale dal superiore». I quat-
tro e il medico che la visitò il 5
giugno devono rispondere anche
di falso perché non indicarono
mai nelle cartelle che Camilla si
era fatta somministrare una do-
se di AstraZeneca, pur avendolo
saputo dai genitori e dalla stessa
ragazza. I medici hanno adesso
20 giorni per chiedere di essere
interrogati e spiegare le loro di-
fese.

Le indagini sono andate avan-
ti per anni anche per accertare se
non vi fossero state pure respon-
sabilità da parte del Comitato
Tecnico Scientifico che aveva da-
to il via libera agli open day an-
che per i giovani con i vaccini di
AstraZeneca e Johnson&John-
son. Nonostante già ad aprile ci
fossero stati i primi morti come
Francesca Tuscano, l’insegnan -
te genovese deceduta il 4 aprile
2021. Per la 32enne l’inchiesta va
verso l'archiviazione e per i pa-
renti sono previsti solo 77 mila
euro come risarcimento. Dagli
accertamenti per la morte di Ca-
milla non sarebbe emersa alcuna
responsabilità degli esperti del
Cts, ma solo quella di chi si oc-
cupò di lei quando si sentì male.

[Ansa] [Ansa]
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Massima affluenza per la Fiera 
Pessima prevista per le giorna-
ta di oggi e di domani. 

Così  come avviene  in  ogni  
edizione della manifestazione 
di Manduria, la gran parte dei 
visitatori preferisce recarsi in 
fiera durante il fine settimana. 

Infatti,  dopo  la  scarsa  af-
fluenza del giorno di apertura, 
da  ieri  pomeriggio  c’è  stata  
un’impennata di visitatori e il 
massimo è previsto tra oggi e 
domani. Non si può non ripor-
tare quanto espresso da parte 
di molti manduriani che non 
hanno  gradito  l’introduzione  
del ticket d’ingresso, seppure 
limitatissimo a 1,50 euro. 

In passato, infatti,  l’entrata 
alla fiera era libera ma, mentre 
da una parte favoriva chi la fre-
quentava come mera passeg-
giata quotidiana, di fatto crea-
va solo affollamento senza uti-
li  per  gli  espositori,  nel  frat-
tempo, non forniva dati certi 
sulla reale affluenza. 

Da quanto si può rilevare, la 
Pessima di quest’anno, oltre a 
maggiori spazi coperti, fa rile-
vare una migliore predisposi-
zione delle diverse tipologie di 
esposizione.  Inoltre,  ampio  
spazio è stato dato alla tecnica 
agricola, con macchinari mo-
derni e innovativi, tra questi i 
droni per uso irrorazione e al-
tri servizi. 

Non mancano ovviamente i 
classici vini locali dal Primiti-
vo al Negramaro, ma anche un 
apposito reparto agroalimen-
tare fornitissimo. Un intero pa-
diglione è stato destinato alle 
istituzioni e alle diverse asso-
ciazioni  operanti  sul  territo-
rio. Torna dopo qualche anno 
di assenza, anche l’annullo fila-
telico commemorativo a cura 
di Poste Italiane. 

Per chi vuole concedersi un 
po’ di relax durante la visita in 
fiera, è a disposizione un appo-

Tutti a lezione di manovre salva vita
Il progetto al circolo Maria Pia Savoia

 

Dino MICCOLI 
Per salvare una vita c'è bisogno 
di un "cuore pensante". 

E' quanto emerso, tra l'altro, 
dal progetto della Asl di Taran-
to presentato anche nelle scuo-
le del primo Circolo Didattico 
Maria Pia di Savoia di San Gior-
gio Ionico, con il titolo "Cuori 
pensanti.  Le manovre salvavi-
ta". Ci vogliono cuore caldo e ca-
pacità di ragionamento ma so-
prattutto c'è bisogno di un'ade-
guata  conoscenza  delle  prati-
che di intervento che - come sot-
tolineato anche in alcuni casi di 
cronaca- possono essere anche 

appannaggio  delle  ragazze  e  
dei ragazzi in età scolare della 
primaria. Lo conferma anche la 
variegata esperienza che il pe-
diatra  Francesco  Santoro  sta  
portando avanti in tutte quelle 
scuole che ne hanno ravvisato 
non soltanto l'utilità ma proba-
bilmente anche la sua indispen-
sabilità.  Sapere  intervenire  in  
alcuni momenti  della  vita  nel  
tentativo di soccorrere qualcu-
no è un valore assoluto. 

«L’attività programmata mi-
ra a fornire un’adeguata forma-
zione teorica e pratica sulle ma-
novre salvavita da attivare in si-
tuazioni a rischio» - ha dichia-
rato il dirigente scolastico Giu-
seppe Falanga, in sede di pre-
sentazione dell'iniziativa, porta-

ta a compimento nelle classi di 
quarta e di quinta. Gli alunni so-
no seguiti dal dottor Francesco 
Pastore, coadiuvato dalle dotto-
resse  in  servizio  nel  Diparti-
mento di Prevenzione Asl di Ta-
ranto. Il pediatra è entrato nel 
cuore, è davvero il caso di dire 
cosi, degli alunni che sono ri-
masti affascinati dall'esperien-
za consapevoli che poche ed es-
senziali  conoscenze  possono  
davvero salvare la vita. Una par-
te del percorso in aula è stato 
anche introdotto con estrema 
sensibilità e capacità pratico-in-
formative dai docenti di educa-
zione fisica Fabio Conte e Do-
menico Mingolla, (per un pro-
getto incastonato nell'area salu-
te coordinata dalla docente Ti-

na Scardigno) elemento di in-
dubbia valenza di come lo sport 
nelle  scuole  sia  entrato  con  
obiettivi a tutto tondo per il mi-
glioramento della qualità della 
vita. I giovani studenti ed anche 
i loro insegnanti hanno simula-
to nella seconda parte del pro-
getto dei veri e propri casi di in-
tervento sia nella malaugurata 
ipotesi  di  ostruzione delle  vie  
aeree che nel caso simulato di 
arresto cardiocircolatorio. 

Nella prima parte del percor-
so sono stati tutti i docenti ad 
ascoltare e fare proprie le infor-
mazioni che il pediatra France-
sco Santoro ha somministrato 
loro  con  linguaggio  chiaro  e  
semplice. Cosi come fatto con 
tutti gli alunni che adesso san-
no come poter intervenire an-
che su soggetti adulti. A conclu-
sione dell’esercitazione pratica 
sulle tecniche di rianimazione 
cardiopolmonare, gli alunni ri-
ceveranno un attestato a con-
ferma del percorso svolto.
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